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DESCRIZIONE DEL PERCORSODESCRIZIONE DEL PERCORSO

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZETRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE

OPERA LIRICA  NELLA SCUOLA PRIMARIAOPERA LIRICA  NELLA SCUOLA PRIMARIA
•• L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo,
spaziale e in riferimento alla loro fonte.
• Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti
musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche 
o codificate.
•Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le 
esegue con la voce, il corpo e gli strumenti.
• Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 
culture differenti.
• Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale, sapendoli poi 
utilizzare anche nelle proprie prassi esecutive. …. applica varie strategie interattive e 
descrittive (orali, scritte, grafiche) all’ascolto di brani musicali, al fine di pervenire a una 
comprensione essenziale delle strutture e delle loro funzioni, e di rapportarle al contesto di 
cui sono espressione, mediante percorsi interdisciplinari.



DESCRIZIONE DEL PERCORSODESCRIZIONE DEL PERCORSO

OPERA LIRICA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADOOPERA LIRICA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
• Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di 
comprensione di eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in 
relazione al contesto storico-culturale.
• Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali, 
facendo uso di un lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi, ponendo 
in interazione musiche di tradizione orale e scritta.
Orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della costruzione di 
un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, 
dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dalla fruizione dei 
contesti socio-culturali presenti sul territorio.
•Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria 
esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee.

TRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZETRAGUARDI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE



DESCRIZIONE DEL PERCORSODESCRIZIONE DEL PERCORSO

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTOOBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIAAL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA

•Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, 
ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale.
•Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, 
curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.
•Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in 
relazione al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi.
•Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari del linguaggio musicale 
all’interno di brani esteticamente rilevanti, di vario genere e provenienza.
•Rappresentare gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso 
sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali.



DESCRIZIONE DEL PERCORSODESCRIZIONE DEL PERCORSO

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
I GRADOI GRADO
–Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani 
vocali/strumentali di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni 
elettroniche.
– Improvvisare, rielaborare, comporre brani musicali vocali e/o strumentali, 
utilizzando sia strutture aperte, sia semplici schemi ritmico-melodici.
– Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi 
del linguaggio musicale.
–Conoscere e interpretare in modo critico opere d’arte musicali e progettare/realizzare 
eventi sonori che integrino altre forme artistiche, quali danza, teatro, arti plastiche e 
multimediali.
– Decodificare e utilizzare la notazione tradizionale e altri sistemi di scrittura.
– Orientare la costruzione della propria identità musicale valorizzando le proprie 
esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTOOBIETTIVI DI APPRENDIMENTO



DESCRIZIONE DEL PERCORSODESCRIZIONE DEL PERCORSO

OBIETTIVI E PATRIMONIO MUSICALEOBIETTIVI E PATRIMONIO MUSICALE

AL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIAAL TERMINE DELLA CLASSE QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA
FRUIZIONE
• Cogliere le più rilevanti caratteristiche stilistiche di musiche appartenenti a generi 
diversi e saper utilizzare tali musiche per completare la ricostruzione dei quadri di 
civiltà (storici e geografici) affrontati nel corso del curricolo, con particolare 
riferimento  ai repertori, sia colti che popolari, appartenenti alla realtà storica locale.
• Conoscere i principali luoghi di studio e di produzione- fruizione musicale presenti 
nel territorio (Istituzione Casa della Musica di Parma)
PRODUZIONE
•Intonare, da soli e in gruppo, in modo espressivo, melodie, canzoni, brani sia 
omofonici che a canone adatti all’età dei discenti 
• creare atmosfere e paesaggi sonori anche in contesti di sonorizzazione testuale e di 
rielaborazione dei contenuti sonori multimediali, utilizzando la voce, il corpo, la 
danza, il movimento, gli strumenti didattici, quelli autocostruiti, gli oggetti sonori.



DESCRIZIONE DEL PERCORSODESCRIZIONE DEL PERCORSO

AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO DI I GRADO 
FRUIZIONE
•• Conoscere e comprendere le proprietà e le modalità della voce che parla e che 
canta  anche in relazione a diversi generi, repertori, tradizioni, contesti, funzioni.
•Conoscere e saper analizzare generi stili e repertori musicali relativi al proprio 
contesto territoriale.
•Conoscere e saper riflettere su musiche, generi, stili e repertori musicali diversi  in 
prospettiva interculturale e storica esprimendo motivate impressioni personali.
PRODUZIONE
•Orientarsi, cercare ed  utilizzare in modo consapevole e critico tematiche di storia 
della musica in internet.
• Rielaborare e documentare attraverso relazioni e cartelloni i percorsi di storia della 
musica.

OBIETTIVI E PATRIMONIO MUSICALEOBIETTIVI E PATRIMONIO MUSICALE



METODOLOGIAMETODOLOGIA

NELLA SCUOLA PRIMARIANELLA SCUOLA PRIMARIA

APPRENDIMENTO PRATICO DELLA MUSICAAPPRENDIMENTO PRATICO DELLA MUSICA
Dal fare al conoscere. Gli alunni sono coinvolti nella storia attraverso le 
immagini e la musica (leggere la storia e ricreare con le figure, narrazione 
teatrale). L’ascolto è guidato ed interattivo, il testo viene dapprima recitato, poi 
drammatizzato ed infine intonato a piccoli gruppi e quindi in coro.
Gli alunni sono coinvolti in visite guidate interattive all’interno del Museo della 
Casa della Musica, scoprono i luoghi del far musica e rielaborano nell’aula 
didattica percorsi di approfondimento sulla locandina, sul manifesto, sul costume 
e la scenografia.



METODOLOGIAMETODOLOGIA

APPRENDIMENTO PRATICO DELLA MUSICAAPPRENDIMENTO PRATICO DELLA MUSICA
Gli alunni sono coinvolti in visite guidate interattive all’interno della Casa della 
Musica. Suddivisi secondo le indicazioni del metodo cooperativo in gruppi di 
lavoro, collaborano tra di loro nella ricerca, rielaborazione, apprendimento e 
approfondimento delle informazioni ricevute durante la visita guidata al Museo, 
attraverso l’utilizzo guidato di internet, la ricerca di materiale bibliografico e 
d’archivio, l’ascolto di brani musicali e la realizzazione di interviste. Ogni
membro del gruppo riveste un ruolo ben definito e fondamentale per la 
realizzazione dell’attività (storico, archivista, critico musicale, ricercatore di 
immagini), ha la responsabilità di svolgere determinate ricerche in autonomia, 
condividendone con i compagni i risultati.

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADONELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO



CONTENUTICONTENUTI

NELLA SCUOLA PRIMARIANELLA SCUOLA PRIMARIA

-il libretto, la storia
- i personaggi, la psicologia, i registri vocali
-Le parti di un’opera: sinfonia o preludio, aria, recitativo, pezzi d’insieme, 
intermezzo, finale
-Lo stile del declamato melodico
Il laboratorio espressivo interdisciplinare:
-Ascolto interattivo dell’assolo di Falstaff, della serenata di Fenton e della 
canzone di Nannetta
- La locandina e il manifesto per la prima di Falstaff
- La foto di scena per la foresta di Windsor
- Produzione e rielaborazione del coro delle fate, del coro dei diavoletti, della 
fuga finale



CONTENUTICONTENUTI

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADONELLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO

MELODRAMMAMELODRAMMA
-Evoluzione dell’opera lirica, le parti di un’opera, i primi teatri, l’opera oggi
- I teatri di Parma
- Il melodramma nei secoli: nel barocco, nel classicismo, nel romanticismo, nel 
novecento
- Le opere del romanticismo a confronto
-Le opere di Puccini e i manifesti teatrali, i bozzetti, i costumi, le eroine
- Le opere di Verdi e i libretti



















L’educazione al patrimonio
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SEMINARIO DI STUDIO PER I GRUPPI DI RICERCA USR-ANSAS EX IRRE ER 

TEATRO MUSICALE PER I BAMINI E CON I BAMBINITEATRO MUSICALE PER I BAMINI E CON I BAMBINI
Anna Valentini (docente di scuola primaria Anna Valentini (docente di scuola primaria –– Gruppo di ricerca musica)Gruppo di ricerca musica)



TEATRO MUSICALE PER I BAMBINI

Teatro musicale progettato e realizzato da professionisti adulti PER un 
pubblico di bambini

TEATRO MUSICALE CON I BAMBINI

Teatro musicale progettato da professionisti adulti e realizzato
CON i bambini



TEATRO MUSICALE PER I BAMBINITEATRO MUSICALE PER I BAMBINI

FUNZIONI FUNZIONI 

•FUNZIONE COGNITIVO CULTURALE, mediante cui gli alunni esercitano la 
capacità di rappresentazione simbolica della realtà (...) e partecipano al patrimonio di 
diverse culture musicali.
•FUNZIONE EMOTIVO-AFFETTIVA, mediante cui sviluppano la riflessione sulla 
formalizzazione simbolica delle emozioni e sono indotti a decentrarsi rispetto ad esse.
•FUNZIONE IDENTITARIA, che induce a prendere coscienza della loro appartenenza 
ad una tradizione culturale.
•FUNZIONE CRITICO-ESTETICA, che sviluppa una sensibilità artistica basata 
sull’ascolto critico (...) e eleva la loro autonomia di giudizio e il livello di fruizione 
estetica del patrimonio culturale.



TEATRO MUSICALE PER I BAMBINITEATRO MUSICALE PER I BAMBINI

CONSIDERAZIONI E MOTIVAZIONICONSIDERAZIONI E MOTIVAZIONI

•Ricomporre il distacco tra pubblico e compositore
•Recuperare la nostra tradizione
•Tenere conto degli stimoli che hanno invaso il mondo sonoro .

• Non proporre recite del grande repertorio ma produrre spettacoli che 
tengano conto di tutte queste nuove esigenze.



TEATRO MUSICALE PER I BAMBINITEATRO MUSICALE PER I BAMBINI

FUNZIONI FUNZIONI 

• Raccontare una storia capace di avvincere.
• Prevedere un narratore, con funzione di mediatore, che chiarisce, commenta, 
scherza e interagisce.
• Creare il giusto dosaggio nella lunghezza delle arie e delle scene. 
•Usare un linguaggio ben comprensibile dai bambini ma non semplificato. 
•Usare un linguaggio musicale alla portata della comprensione dei bambini, ma 
capace di introdurli al mondo della “musica d’arte”. 
•Dialogo del narratore con gli strumenti, per rendere l’orchestra presenza 
evidente al pubblico.
• Comunicare un messaggio veicolato dalla storia.



TEATRO MUSICALE CON I BAMBINITEATRO MUSICALE CON I BAMBINI

TEATRO COMUNALE “G.BORGATTI” DI CENTO
DAL 1999 AL 2005


